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Art. 1
Nell’ambito dell’Associazione Internazionale Trevisani nel Mondo, ai sensi 
dell’Art. 2 dello Statuto, viene costituita la Sezione Trevisani di .... (Comune di 
...).

Art. 2
La Sezione locale si propone, oltre alle finalità generali indicate nello Statuto 
dell’A.I.T.M. e in sintonia con la stessa:

a) di accogliere gli ex emigranti perché siano aiutati ed assistiti nel 
momento del reinserimento;
b) di mettere insieme le esperienze culturali e sociali fatte in emigrazione, 
allo scopo di conservare i valori acquisiti e inserirli nel tessuto socio-
culturale locale;
c) promuovere incontri ed iniziative culturali e sociali di carattere informati-
vo e formati vo in ordine ai problemi specifici dell’emigrazione. Detti incon-
tri e iniziative, quando sono tenuti al di fuori del Comune ove ha sede la 
Sezione, si svolgono previ accordi con l’A. I.T.M. provinciale;
d) mantenere i rapporti e sviluppare azioni di sensibilizzazione con la 
comunità civile ed ecclesiale e le autorità locali per la tutela degli interessi 
generali dei soci;
e) favorire l’organizzazione di “Gruppi Giovani” per avvicinare le nuove 
generazioni ai problemi socio-culturali dell’emigrazione.

Art. 3
Possono far parte della SEZIONE in qualità di SOCI:

- gli ex emigranti che si sono sistemati in loco;
- i loro familiari che abbiano compiuto il 16° anno;
- i non emigranti sensibili ai problemi dell’emigrazione, che condividono le 
finalità dell’A.I.T.M..

La qualifica di SOCIO si ottiene col versamento della quota annua di iscrizio-
ne, comprensiva dell’abbonamento al giornale dell’A. I.T.M. “Trevisani nel 
Mondo”. La quota è fissata dal Consiglio Direttivo dell’Associazione provin-
ciale; per i soci familiari l’importo della quota è ridotto entro il limite di un terzo, 
in quanto non comprende l’abbonamento al giornale.

Art. 4 
Ognuno è libero di iscriversi ad una Sezione locale, preferibilmente della sua 
zona, o all’A. I.T.M. provinciale.

Art. 5
La Sezione provvede al proprio funzionamento con i seguenti mezzi:

- quote tesseramento di competenza;
- entrate derivanti da feste, spettacoli e manifestazioni affini;
- contributi volontari dei soci; 
- contributi vari.

Art. 6
Sono organi della Sezione:

- L’ASSEMBLEA DEI SOCI
- IL PRESIDENTE
- IL CONSIGLIO DIRETTIVO
- IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 7
L’Assemblea dei Soci è composta da tutti gli iscritti della Sezione in regola, 

all’atto della convocazione, col versamento della quota annuale di cui all’Art. 
3. Essi hanno diritto di parola e di voto, di elettorato attivo e passivo.
All’Assemblea spettano i seguenti compiti:

- approvare la relazione morale che il Presidente in carica terrà annual-
mente sull’attività svolta nell’anno precedente e sugli indirizzi generali da 
seguire per il raggiungimento dei fini statutari;
- eleggere i componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori 
dei Conti;
- eleggere i propri delegati che parteciperanno all’Assemblea provinciale 
(Art. 7 lettera C dello Statuto A.I.T.M.), in ragione di uno ogni 50 soci e 
frazione.

 
Art. 8
L’Assemblea è convocata in seduta ordinaria mediante invito scritto almeno 
una volta l’anno per gli scopi di cui all’articolo precedente, è convocata, 
invece, ogni tre anni per il rinnovo del Consiglio Direttivo e del Collegio dei 
Revisori dei Conti. In seduta straordinaria è convocata ogni qualvolta il Consi-
glio Direttivo lo ritiene necessario o su richiesta scritta di almeno un terzo dei 
soci. L’Assemblea può essere inoltre convocata, in via straordinaria, dal Con-
siglio Direttivo e dall’Associazione Provinciale, previa comunicazione al diret-
tivo sezionale locale.

Art. 9
Per la validità delle Assemblee, in prima convocazione è necessaria la 
presenza della metà più uno dei soci con diritto di voto; in seconda convoca-
zione è valida qualunque sia il numero dei presenti. Le deliberazioni verbaliz-
zate saranno sottoscritte dal Presidente e dal Segretario dell’Assemblea. 
Copia del verbale di ogni riunione verrà inviata alla Sede Centrale di Treviso.

Art. 10
Il CONSIGLIO DIRETTIVO è composto da almeno cinque membri, eletti 
dall’Assemblea ai sensi dell’Art. 8. Il Consiglio Direttivo rimane in carica tre 
anni. Le cariche sociali sono onorifiche e non danno diritto ad alcuna retribu-
zione, salvo eventuali rimborsi spese.
Spetta al Consiglio Direttivo:

- eleggere fra i propri membri il PRESIDENTE, 
il VICE-PRESIDENTE, il SEGRETA RIO e il CASSIERE;
- curare il conseguimento dei fini statutari, adottando tutte le deliberazioni 
necessarie, in conformità alle direttive dell’Assemblea.

È data facoltà al Consiglio Direttivo di integrare la propria composizione con 
la cooptazione di alcune persone, aventi solo voto consultivo, scelte anche fra 
i non soci, le quali abbiano dimostrato attenzione ed interesse nei riguardi 
dell’Associazione o siano competenti ed attive e pertanto benemerite nel 
campo dell’assistenza agli emigranti.

Art. 11
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, quando egli ne ravvisa la 
necessità. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la 
metà più uno dei componenti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
semplice; in caso di parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale quello del 
Presidente. I componenti del Consiglio Direttivo, dopo tre assenze ingiustifi-
cate consecutive possono essere dichiarati decaduti dall’incari co e sono 
sostituiti dal primo dei non eletti.

Art. 12

Il PRESIDENTE ha la legale rappresentanza della Sezione; convoca e 
presiede il CONSIGLIO DIRETTIVO e preferibilmente anche l’Assemblea dei 
Soci; ne dirige i lavori; firma i verbali e tutti gli atti che possono portare impe-
gno alla Sezione; prende, inoltre, provvedimenti d’urgenza che dovrà sotto-
porre per la ratifica al Consiglio Diretti vo nella prima seduta successiva.

Art. 13
Il SEGRETARIO tiene il registro dei Soci, annualmente aggiornato; compila i 
verbali delle sedute del Consiglio Diretti-vo; cura la corrispondenza e le prati-
che amministrative conseguenti alle decisioni e necessarie al buon funziona-
mento e all’attività della Sezione; mantiene i rapporti con la Segreteria 
dell’A.I.T.M. per quanto richiesto dalla stessa e nel reciproco interesse 
comune. È responsabile della custodia e della conservazione degli atti ufficia-
li: collabora inoltre col cassiere per la riscossione e registrazione delle quote 
di tesseramento e di abbonamento al giornale.

Art. 14
Il CASSIERE cura la contabilità della Sezione e tiene su apposito registro 
l’amministrazione delle finanze; in collaborazione col Segretario provvede 
alla riscossione e alla registrazione delle quote di iscrizione; riferisce al Con-
siglio Direttivo sull’andamento contabile di cui è responsabile.

Art. 15
Il Collegio dei REVISORI dei Conti è composto di tre membri effettivi, di cui 
uno con funzione di presidente, e di due supplenti. Revisori possono essere 
anche non-soci. Essi durano in carica tre anni e compilano annualmente il 
rendiconto consuntivo, lo sottoscrivono collegialmente con le eventuali 
osservazioni e lo presentano all’Assemblea Annuale Ordinaria per 
l’approvazione.
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